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1. PREMESSA 

Il presente documento, redatto ai sensi del D.Lgs. 387/03 e s.m.i., è parte integrante del 

progetto, promosso da MARTE S.r.L., riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico a 

terra della potenza di 10,987 MWp e delle relative opere connesse, in agro dei Comuni di 

Nulvi (SS), Sedini (SS) e Tergu (SS). 

Al termine dell’esercizio degli impianti, ci sarà una fase di dismissione e demolizione delle 

strutture, che restituirà le aree al loro stato originario, preesistente al progetto, come previsto 

anche nel comma 4 dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. 

Si precisa che, in riferimento alle opere necessarie alla connessione, a costruzione avvenuta, 

tali opere saranno comprese nella rete di distribuzione del gestore e quindi saranno acquisite 

al patrimonio di Enel e verranno utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di 

distribuzione dell’energia elettrica di cui e-distribuzione è concessionaria. Pertanto il

 beneficiario dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto d rete per la connessione dovrà 

essere e-distribuzione e, quindi, per tale impianto non sarà previsto l’obbligo di ripristino 

dello stato dei luoghi in caso di dismissione dell’impianto di produzione di energia elettrica. 

 

2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE OPERE 

2.1. FASI DI LAVORO PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della presente relazione, 

consterà delle seguenti attività: 

- installazione dei moduli fotovoltaici; 

- installazione delle cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica, e delle 

cabine di smistamento; 

- realizzazione dei collegamenti elettrici di campo; 

- realizzazione della viabilità interna; 

- realizzazione del cavidotto MT. 

Nello specifico le attività su descritte saranno esplicate secondo le seguenti fasi: 

- apertura e predisposizione del cantiere; 

- esecuzione degli scavi per la realizzazione della fondazione delle cabine (scavi a sezione 

ampia), della viabilità interna (scotico) e della realizzazione dei cavidotti sia BT che MT (scavo 

a sezione ristretta); 

- realizzazione della viabilità interna; 

- installazione delle cabine di conversione/trasformazione e smistamento; 

- realizzazione dei cavidotti BT e MT; 

- installazione dei moduli fotovoltaici, previo montaggio della struttura portamoduli; 

- esecuzione dei cablaggi; 

- realizzazione della recinzione e delle opere di mitigazione; 

- smobilizzo del cantiere. 

 

3. INQUADRAMENTO DELL’AREA DI PROGETTO 

L’impianto di progetto sarà ubicato a nord della Regione Sardegna, ad un’altitudine media di 
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ca. 450 m s.l.m. e a una distanza di: 

- circa 5 km a nord da Nulvi (SS); 

- circa 4 km a est da Sedini (SS); 

- circa 4 km a sud da Tergu (SS). 

Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto fotovoltaico ricopre una superficie di circa 19 

ettari. Esso ricade nel foglio 1:25000 delle cartografie dell’Istituto Geografico Militare n. 180 

I-SO (Castelsardo) e 180 II-NO (Nulvi), ed è catastalmente individuato alle particelle 84, 82, 

146, 9 e 4 del foglio 5 del Comune di Nulvi (SS). 

   

Figura 1 - Inquadramento dell’area di impianto su ortofoto 
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Figura 2 - Inquadramento dell’area di impianto su IGM 
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Figura 3 - Inquadramento dell’area di impianto su Catastale 

    

 

Inquadramento del cavidotto 

Il cavidotto MT di connessione tra l’impianto fotovoltaico e la cabina primaria sita nel comune 

di Tergu (SS) e in fase autorizzativa si estenderà per circa 8,6 km complessivi, nei territori 

di Nulvi, Sedini e Tergu.  

Il cavidotto di connessione con la cabina di consegna, a partire dall'area di impianto a Nulvi, 

prosegue su suolo privato a Sedini per un breve tratto di lunghezza di circa 230 m (foglio di 

mappa 70, particella 5), di cui circa 80 m sono esterni a viabilità esistente e 150 m sono su 

strada sterrata, fino a raggiungere strada pubblica (Strada Vicinale di San Bachisio) a Sedini. 

Il percorso su questa strada esistente ha una lunghezza di circa 940 m ed è interessato da 

un parco eolico esistente. A seguire il cavidotto continua su strada privata (foglio catastale 

71 del Comune di Sedini), per una lunghezza di circa 1,2 km. Lungo questa strada ci sono 

altre torri dell'esistente parco eolico e al termine il cavidotto si immette su strada pubblica 

(Strada Vicinale Montiu Cabaddales) ancora a Sedini. La strada continua in territorio 

comunale di Nulvi fino alla SP17, attraverso cui il cavidotto raggiunge la cabina primaria a 

Tergu.   
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Figura 4 - Inquadramento del percorso del cavidotto su ortofoto 

 

 

Figura 5 - Inquadramento del percorso del cavidotto su IGM 
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4. TIPOLOGIA DEI MATERIALI 

Le attrezzature utilizzate nel progetto e presenti nell’area che dovranno essere smaltite, sono 

principalmente le seguenti: 

 

 

I codici C.E.R. (o Catalogo Europeo dei Rifiuti) sono delle sequenze numeriche, composte da 6 

cifre riunite in coppie, volte ad identificare un rifiuto, di norma, in base al processo produttivo 

da cui è originato. 

I codici, in tutto 839, divisi in ‘pericolosi’ e ‘non pericolosi’ sono inseriti all'interno dell’”Elenco 

dei rifiuti” istituito dall'Unione Europea con la Decisione 2000/532/CE. 

Il suddetto “Elenco dei rifiuti” della UE è stato recepito in Italia a partire dal 1° gennaio  2002 in 

sostituzione della precedente normativa. 

L'elenco dei rifiuti riportato nella decisione 2000/532/CE è stato trasposto in Italia con 2 

provvedimenti di riordino della normativa sui rifiuti: 

- il D.Lgs. 152/2006 (recante "Norme in materia ambientale"), allegato D, parte IV; 

- il Decreto Ministero dell'Ambiente del 2 maggio 2006 ("Istituzione dell'elenco dei 

rifiuti") emanato in attuazione del D.Lgs. 152/2006. 

 

5. MODALITA’ DI RIMOZIONE 

La rimozione dei materiali, macchinari, attrezzature, edifici e quant’altro presente nel terreno 

seguirà una tempistica dettata dalla tipologia del materiale da rimuovere e, in particolare, dalla 

possibilità che questi materiali potranno essere riutilizzati (vedi recinzione, cancelli, infissi, cavi 

elettrici, ecc.) o portati a smaltimento e/o recupero (vedi pannelli fotovoltaici, opere fondali in 

cls, ecc.). 

Quindi si procederà prima alla rimozione di tutte le parti (apparecchiature, macchinari, cavidotti, 

ecc.) riutilizzabili, con loro allontanamento e collocamento in magazzino; poi si procederà alla 

demolizione delle altre parti non riutilizzabili. 

Questa operazione avverrà tramite operai specializzati, dopo che si sarà provveduto al distacco 

di tutto l’impianto dalla linea ENEL di riferimento. 

Tutte le lavorazioni saranno sviluppate nel rispetto delle normative al momento vigenti in 

materia di sicurezza dei lavoratori. 

Codice C.E.R. Descrizione 

17 04 05 parti strutturali in acciaio di sostegno dei pannelli 

16 02 14 moduli fotovoltaici e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

17 04 05 
recinzione in metallo plastificato, paletti di sostegno in acciaio, cancelli 

sia carrabili che pedonali 

17 09 04 opere fondali in cls a plinti della recinzione 

17 09 04 calcestruzzo prefabbricato dei locali cabine elettriche 

17 04 11 linee elettriche di collegamento dei vari pannelli fotovoltaici 

16 02 16 macchinari ed attrezzature elettromeccaniche 

17 04 05 infissi delle cabine elettriche 

17 09 04 materiale inerte per la formazione del cassonetto nelle strade interne 
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I mezzi che in questa fase della progettazione sono stati previsti al fine del loro probabile utilizzo 

per l’operazione di rimozione dell’impianto, possono essere i seguenti: 

a) n. 2 automezzi dotati di grù; 

b) n. 2 escavatori; 

c) n. 2 pale gommata; 

d) n. 2 bob-cat; 

e) n. 2 carrelloni trasporta mezzi meccanici. 

Tutte le operazioni di dismissione potranno essere eseguite in un periodo presunto di circa 6 

(sei) mesi dal distacco dell’impianto dalla linea ENEL, salvo eventi climatici sfavorevoli. 

5.1.1. Smontaggio di moduli fotovoltaici e inverter di stringa e rimozione delle strutture 

di sostegno 

I moduli fotovoltaici saranno dapprima disconnessi dai cablaggi, poi smontati dalle strutture di 

sostegno, ed infine disposti, mediante mezzi meccanici, sui mezzi di trasporto per essere 

conferiti a discarica autorizzata idonea allo smaltimento dei moduli fotovoltaici.  

Le strutture di sostegno saranno tagliate alla profondità in cui si incontra il suolo roccioso e lo 

scavo sarà in seguito ricoperto da terreno vegetale.  

Non è prevista la separazione in cantiere dei singoli componenti di ogni modulo (vetro, alluminio 

e polimeri, materiale elettrico e celle fotovoltaiche). 

Ogni modulo, arrivato a fine ciclo di vita, viene considerato un RAEE, cioè un Rifiuto da 

Apparecchiature Elettriche o Elettroniche. Per questo motivo, il relativo smaltimento deve 

seguire determinate procedure stabilite dalle normative vigenti. I moduli fotovoltaici 

professionali devono essere conferiti, tramite soggetti autorizzati, ad un apposito impianto di 

trattamento, che risulti iscritto al Centro di Coordinamento RAEE.  

Gli inverter di stringa saranno smontati e caricati su idonei mezzi di trasporto per il successivo 

conferimento a discarica.  

Le strutture di sostegno metalliche saranno smantellate nei singoli profilati che le compongono, 

e successivamente caricate su idonei mezzi di trasporto per il successivo conferimento a 

discarica.  

5.1.2. Rimozione delle cabine elettriche 

Preventivamente saranno smontati tutti gli apparati elettronici contenuti nelle cabine elettriche, 

da smaltire come rifiuti elettrici. 

Successivamente saranno rimosse le cabine e demoliti i fabbricati, mediante l’ausilio di pale 

meccaniche e bracci idraulici per il caricamento sui mezzi di trasporto. 

Le fondazioni in cemento armato, invece, saranno rimosse mediante idonei escavatori e conferita 

a discarica. 

5.1.3. Rimozione di tutti i cavi e dei relativi cavidotti interrati, sia interni che esterni 

all’area di impianto 

Preventivamente saranno rimossi tutti i cablaggi, e successivamente saranno rimossi i cavidotti 

interrati mediante l’utilizzo di pale meccaniche. 

In particolare si prevede: la riapertura dello scavo fino al raggiungimento dei corrugati, il 

recupero dello stesso dallo scavo ed il successivo sfilaggio dei cavi. Ognuno degli elementi così 

ricavati sarà separato per tipologia e trasportato per lo smaltimento alla specifica discarica. 



 

  MARTE S.R.L. 

 
Via degli Arredatori, 8 – 70026 Modugno (BA) – Italy 

www.bfpgroup.net – info@bfpgroup.net 
tel. (+39) 0805046361  

Azienda con Sistema di Gestione Certificato 
UNI EN ISO 9001:2015 

UNI EN ISO 14001:2015 
UNI EN 45001:2018 

GRE CODE 
 

GRE.EEC.R.21.IT.P.16703.00.053.02 

PAGE 

10  di/of  11 

 

Unitamente alla rimozione dei corrugati dallo scavo si procederà alla rimozione della corda nuda 

di rame costituente l’impianto di messa a terra, che sarà successivamente conferita a discarica 

autorizzata secondo le normative vigenti. 

5.1.4. Demolizione della viabilità 

Tale demolizione sarà eseguita mediante scavo con mezzo meccanico. Il materiale così raccolto, 

sarà caricato su apposito mezzo e conferito a discarica. 

5.1.5. Rimozione del sistema di videosorveglianza 

Dopo lo scollegamento dei cablaggi, si procederà alla rimozione degli apparecchi di 

videosorveglianza, alla rimozione dei pali di sostegno e delle relative fondazioni, ed alla 

rimozione dei cavi di collegamento e dei relativi cavidotti. 

Tutti i componenti elettrici saranno conferiti come RAEE, mentre i materiali edili saranno conferiti 

a discarica autorizzata. 

5.1.6. Rimozione della recinzione e del cancello 

La recinzione sarà smantellata previa rimozione della rete dai profilati di supporto al fine di 

separare i diversi materiali per tipologia; successivamente i paletti di sostegno ed i profilati 

saranno estratti dal suolo. Il cancello, invece, sarà preventivamente smontato dalla struttura di 

sostegno. I materiali così separati saranno conferiti ad apposita discarica. 

 

5.2. SMALTIMENTO DEL MATERIALE 

La produzione di rifiuti che derivano dalle diverse fasi di intervento verranno smaltiti attraverso 

ditte debitamente autorizzate nel rispetto della normativa vigente al momento. 

 

5.3. RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI 

A fine lavori le aree temporaneamente usate durante la fase di cantiere verranno ripristinate, 

secondo le necessità sito-specifiche, attraverso interventi basati su norme di buona pratica al 

fine di ridurre gli impatti potenzialmente causati dalla presenza del cantiere e dalla 

movimentazione delle terre. 

L’obiettivo di questi interventi è quello di ristabilire un sistema naturale che nel tempo possa 

raggiungere un nuovo equilibrio con l’ambiente circostante, resistendo agli agenti di 

degradazione e mantenendo le sue funzioni originarie.  

La tipologia degli interventi che si applicheranno sarà basata su buone pratiche come ad 

esempio: 

 Si procederà alla regolarizzazione del terreno e ripopolamento con vegetazione 

autoctona, al fine accelerare un processo di rigenerazione naturale, ed un suo corretto 

inserimento nell’ecosistema circostante; 

 Si favorirà il naturale processo di recupero dell’area interessata dal cantiere, e verranno 

messe in atto misure volte ad evitare la perdita di suolo nelle aree che hanno subito un 

intervento (quali la corretta gestione del topsoil in fase di cantiere e l’utilizzo di specie 

locali); 

Questi interventi oltre che ad una rinaturalizzazione dell’area di cantiere, per un suo corretto 

inserimento nel contesto naturale di provenienza, contribuiranno a minimizzare gli impatti visuali 

delle aree disturbate dal cantiere. 
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6. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO PER LA DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 
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